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Art. 1 – Scopo e finalità 

1. Il presente Regolamento definisce, nel rispetto della normativa vigente, i limiti e le modalità di 

determinazione dei compensi, indennità e gettoni di presenza spettante ai componenti degli organi di 

amministrazione e controllo di Ateneo, espressamente elencati al seguente art. 2. 

2. Lo scopo del presente Regolamento è addivenire a una razionalizzazione della spesa pubblica, senza 

determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e operare un riequilibrio complessivo del 

sistema di compensi corrisposti ai titolari di incarichi accademici, nel rispetto dei principi di proporzionalità 

in relazione alla complessità dell’incarico, coerenza con la qualità e quantità dell’impegno richiesto, 

omogeneità dei criteri di determinazione, rispetto della specificità di settore e trasparenza. 

3. Il/La beneficiario/a di indennità o gettone di presenza ha facoltà di rinuncia, totale o parziale, previa 

comunicazione agli uffici. Può altresì revocare la propria rinuncia nel corso del mandato, ma non in modo 

retroattivo. 

4. Gli emolumenti disciplinati nel presente Regolamento non comprendono il rimborso per spese di viaggio, 

vitto e alloggio, restando salva l’applicazione delle ordinarie disposizioni in ordine ai rimborsi spese. 

5. Tutti gli incarichi non previsti dal presente Regolamento si intendono onorifici o conferiti a titolo gratuito. 

Art. 2 – Destinatari 

1. Possono essere destinatari di indennità, riferibile allo svolgimento dell’incarico: 

a) il Rettore; 

b) il Prorettore Vicario, i Prorettori e Delegati del Rettore; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Senato accademico; 

e) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

f) il Nucleo di Valutazione; 

g) il Comitato per il reclutamento e lo sviluppo delle carriere 

h) il Comitato Etico per la Ricerca; 

i) l’Organismo Preposto al Benessere Animale; 
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j) il Presidio di assicurazione della qualità di Ateneo; 

k) i Direttori delle strutture accademiche, ivi compresa la Scuola di Medicina e Chirurgia; 

l) il Presidente del Consiglio di Biblioteca 

m) altri incarichi direttivi previsti nell’ambito di accordi o convenzioni. 

2. Possono essere destinatari di gettoni di presenza: 

a) il Consiglio di amministrazione; 

b) il Senato accademico; 

c) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

d) il Nucleo di Valutazione; 

e) il Comitato per il reclutamento e lo sviluppo delle carriere; 

f) il Comitato Etico per la Ricerca; 

g) l’Organismo Preposto al Benessere Animale; 

h) il Presidio di assicurazione della qualità di Ateneo. 

3. Il personale tecnico-amministrativo e CEL riveste le cariche accademiche nell’ambito delle proprie 

mansioni e non può essere beneficiario di indennità o gettoni di presenza. 

Art. 3 – Indennità e compensi 

1. Le indennità e i compensi sono deliberati dal Consiglio di amministrazione, fatta eccezione per quelli 

spettanti ai membri del Consiglio stesso, i quali sono deliberati dal Consiglio di amministrazione su 

proposta vincolante del Senato accademico. 

2. L’indennità si intende determinata per l’intera durata dell’incarico, è stabilita prima dell’inizio del mandato, e 

la sua eventuale revisione non è applicabile retroattivamente. 

3. Non sono cumulabili più indennità erogate dall’Università di Trento: in caso di compresenza di incarichi che 

diano diritto a un’indennità, viene assegnata la sola indennità di importo superiore. 

4. Il presente Regolamento è corredato da una tabella che determina il valore minimo e massimo degli importi 

attribuibili.  

5. Gli importi determinati per il Consiglio di amministrazione e il/la Presidente del Collegio dei revisori dei conti 
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sono parametrati al compenso degli organi monocratici di vertice, ovvero Presidente del Cda, Rettore/ttrice 

e squadra di governo, secondo le disposizioni di cui al DPCM 143/2022. 

6. Al Rettore è assegnato un budget, che comprende la propria indennità e quelle da destinare ai Prorettori e 

delegati.  

7. L’indennità di Direttori/trici delle strutture accademiche è differenziata per Direttore/trice di Dipartimento e 

Direttore/trice di Centro. 

8. La rideterminazione di indennità e compensi in corso di mandato è eccezionalmente ammissibile in caso di 

significativa modifica degli organi di Ateneo e delle funzioni collegate alle relative cariche, tale da 

comportare un rilevante e sostanziale incremento delle attività connesse all’incarico. 

Art. 4 – Gettone di presenza 

1. Il gettone di presenza spetta per la partecipazione integrale alla seduta dell’organo e solo laddove sia 

raggiunto il numero legale.  

2. Il numero annuo massimo di sedute compensabili con il gettone di presenza è pari a 12, ma il Consiglio di 

amministrazione può stabilire una soglia inferiore. 

3. È vietata la corresponsione di più di un gettone di presenza per componente per ogni singola giornata, 

anche qualora partecipi a sedute diverse presso l’Ateneo.  

4. Il gettone di presenza è corrisposto al membro supplente, nel caso partecipi al posto del componente 

titolare. 

5. Il gettone di presenza non è corrisposto nel caso di sedute telematiche. 

6. Laddove il Consiglio di amministrazione statuisca il gettone di presenza per la partecipazione alle sedute 

dell’organo, questo non è corrisposto ai titolari di incarichi che già prevedano la corresponsione di 

un’indennità. 

Art. 5 – Disposizioni transitorie 

1. La deliberazione di cui al comma precedente è assoggettata al controllo preventivo e al monitoraggio da 

parte degli organi competenti provinciali, in applicazione di quanto disposto dal dlgs n. 142/2011 e LP 

29/1993. 
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2. Le indennità e i compensi fissati antecedentemente all’entrata in vigore del presente Regolamento 

continuano a essere applicati fino alla scadenza dei relativi mandati. 


